Dissentire

di Francesco Montanari

Finalmente, adesso è certo!

L'Iraq non aveva armi di distruzione di massa.

…

Qualcuno forse dirà: "Perché finalmente? Vuoi dire che le stavano ancora cercando?".

Si, c'era ancora un gruppetto di "esperti" americani, inglesi e australiani, denominato Isg (Iraq Survey Group) che ancora aveva dei piccoli sospetti.

Ma ora, ci dicono dalle colonne del Washington Post, possiamo dormire sonni tranquilli.

E tutto questo mentre il Nic (un ramo della Cia) presenta un rapporto segreto che fa il bilancio del disastro della guerra. David Low, un rappresentante del Nic, ammette: "L'Iraq fornisce ai terroristi l'opportunità di reclutamento, esercitazione e preparazione con le ultime tecniche di guerriglia".

Il presidente Bush ha descritto ripetutamente la campagna nel Golfo come parte integrante della lotta degli Stati Uniti contro il terrorismo. Il rapporto del Nic sostiene invece che il conflitto ha aiutato i terroristi, creando loro un rifugio sicuro nel caos della guerra.

Veramente queste notizie le avevano già prima di Natale, ma non era molto appropriato comunicarlo durante la campagna elettorale… non sarebbe stato molto corretto!

Ora anche Bush può dormire sonni tranquilli e continuare la sua guerra infinita.

Si, perché vedrete che questa notizia sulla falsità della motivazione della guerra in Iraq non farà tanto scalpore.

I tanti giovani e manifestanti che in questi due anni hanno riempito le piazze di molte città ora non hanno altre preoccupazioni se non quella del domandarsi  come trascorrere una serata: "Pub o Cinema… no, forse è meglio Discoteca… dopo la Pizzeria!"

E ancora quei giovani che scrissero articoli di giornale, pagine web, volantini da distribuire sull'infame guerra ora sono serenamente occupati al lavoro, tra un impiego in ufficio o un posto da diligente operaio in fabbrica.

Tutto ok, la vita va avanti… le persone cambiano… io no, e rimango a dissentire.

Nel frattempo i morti civili in Iraq sono più di 100 mila.

Nel frattempo i morti militari USA in Iraq sono 1.380.

Nel frattempo le spese militari in Iraq hanno raggiunto (solo per gli USA) la cifra di 148 miliardi di $.

Nel frattempo un altro soldato italiano è morto: si chiamava Simone Cola. Aveva 32 anni, una moglie e una figlia di pochi mesi. Suo padre il giorno dopo la morte ha detto: "Mio figlio non voleva andare in Iraq". Perché, mi chiedo io, qualcuno lo ha costretto? Se si, allora la famiglia non doveva accettare i funerali di stato, se no, allora è meglio stare zitti e intascare i soldi della missione all'estero del Sig. Simone Cola.

Immagino le vostre parole nel leggere queste righe: "Non ha rispetto dei morti!".

Forse avete ragione, forse è vero. Ma mi domando se ne ho più rispetto io o il ministro Martino che sempre il giorno dopo dice: "Rimarremo in Iraq"… perché usa quel plurale, visto che rimane in Italia, seduto in Parlamento?

Ah, è vero… lui è un diplomatico e quindi ha il compito di coordinare…

Propongo che ogni persona a favore della guerra parta in missione.

E ci mettiamo anche il Papa che in questi giorni ha detto: "Simone è morto in una missione di Pace".

Bene, caro Papa… si accomodi!

Allora… chi di voi è a favore della guerra? Chi di voi vuol partire?

Io no e rimango al mio posto, a dissentire … con mia moglie e mia figlia di due anni.

(27 gennaio 2005)
